
 

 

Ai Soci dell’AISDUE 

Candidatura per il Consiglio direttivo 

 

Care Colleghe e Cari Colleghi, 
 

mi fa piacere confermare, con questa lettera, la disponibilità a candidarmi quale 

componente del Consiglio direttivo, come già anticipato a Padova in occasione della 

nostra assemblea. In realtà, sin dalla ormai lontana riunione in un albergo romano che 

aprì la strada alla creazione della nostra società scientifica, avrei voluto rendermi 

disponibile, per poter contribuire alla nostra attività comune; i troppi impegni mi hanno 

consigliato di rinviare un intento che, tuttavia, non solo è rimasto, ma si è, anzi, rafforzato 

nel tempo. Se eletta, mi propongo di portare avanti, in continuità con quanto è stato sinora 

realizzato, l’impegno che ha consentito all’associazione, in pochi anni, di accrescere in 

modo straordinario il numero degli iscritti e di espandere le proprie iniziative in una serie 

sempre più ampia e significativa di attività.  

Tra le iniziative che ritengo prioritarie vi sono quelle dedicate ai giovani studiosi, 

ai quali credo debbano essere offerte il più possibile occasioni di incontro ed opportunità 

volte a favorirne la crescita scientifica. Un impegno cruciale per l’associazione è 

certamente quello di sostenere il ruolo della nostra materia sia nella didattica dei corsi 

universitari e di quelli di perfezionamento e aggiornamento, sia nelle sedi istituzionali, 

anche assicurando la visibilità del Diritto dell’Unione nei rapporti con le altre società 

scientifiche di area giuridica; un ruolo che, sul piano della didattica e della valorizzazione 

della ricerca, dovrebbe essere coerente con la grande espansione della materia e con la 

rilevanza assunta dal diritto dell’Unione nell’ordinamento nazionale.  

Un obiettivo al quale tengo particolarmente è quello di assicurare la massima 

condivisione delle idee e delle attività, che dia spazio a tutte le componenti, che mantenga 

un dibattito aperto e costruttivo assicurando il rispetto dell’equilibrio di genere, dei diversi 

ruoli accademici e delle realtà territoriali. Strumentale a tale obiettivo è oggi la funzione 

del sito, imprescindibile per assicurare la rapidità e l’immediatezza del dibattito, ma 

altresì per agevolare la collaborazione scientifica, anche attraverso la circolazione di temi 

e di progetti di ricerca.  

Con i saluti più cordiali. 

Adelina Adinolfi 

Firenze, 20 febbraio 2024 


